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ART.18: DA NAPOLITANO ATTO NECESSARIO E 
APPREZZABILE

"Il ddl lavoro rappresenta un vulnus alla democrazia italiana che 
trova fondamento nell'articol ...

Come dare il cattivo esempio

Indovinate qual è il Paese con il maggior numero di direttive 
comunitarie ancora da recepire? ...

07 aprile - Bruxelles ore: 12:00

Servizio Europeo Azione Esterna

Il lavoro, un diritto 
 
Anche al Parlamento europeo 

discutiamo di diritto al lavoro e di 
lotta alla disoccupazione. I fondi 
europei per la coesi ...

Ecco chi specula sul disastro dei 
musei 

 
di Alessio Postiglione Napoli, siamo 
nel bookshop del museo della 
Certosa di San Martino, gestito in 

concessione da El ...

Un amorevole Suharto 

 
Un po' Dante e un po' Petrarca, un 
po' santo e un po' profeta. Dolce stil 
novo ma anche apocalittico, 

sentimentalista e ...

Caro Movimento 5 Stelle...  

 
Caro Beppe e cari amici del 
Movimento 5 Stelle, ci tengo a 
chiarire di non aver mai avuto 

intenzione di parlare a nome ...

Elezioni. Capire

Ciao Luigi, se volete capire perchè avete perso pro va a 
chiederlo a quelli come me. Certo, a quelli come me . A 
Francesco, a Mariateresa, a Rita ad Annabella, a mi o fratello 
che a votre NON CI S ...

I diritti non si interpretano

di Marco Bazzoni- Operaio metalmeccanico e Rapprese ntante 
dei lavoratori per la sicurezza. LETTERA A NAPOLITA NO 
PERCHE' NON FIRMI IL DDL LAVORO 1167B Caro Luigi De  
Magistris, questo è il te ...

Lettera aperta al Presidente Giorgio Napolitano

Gentile Onorevole De Magistris, la chiamo Onorevole  con 
cognizione di causa, avendo assistito alla presenta zione del 
suo libro presso la Facoltà di Lettere e Filosofia di Perugia 
(ero il giovan ...
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Chip En Sai  07/04/10, 09:19

"E' auspicabile che i movimenti e le associazioni di minuiscano, 
gradualmente, il tasso di diffidenza nei confronti dei partiti, favorendo, 
anzi, il percorso di crescita della classe dirigent e e la loro costante 
apertura alla società civile."?!... 
°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°° 
Luigi... temo che ormai sia troppo tardi per questo  tipo di auspici!... 
soprattutto se continuerà a crescere il movimento c he vuole la fine del 
sistema dei partiti e l'avvento della democrazia di retta!... 
Beppe... ad esempio... leggendo questa tua idea... replicherebbe 
sicuramente più o meno così... 
«De Magistris... "il tasso di diffidenza nei confro nti dei partiti" se lo 
diminuisca... "gradualmente"... da solo!»! .-||| 

UNITI PER L'ACQUA PUBBLICA

Credo che una delle lotte sociali più entusiasmanti  degli ultimi 
tempi sia stata quella in favore dell'acqua quale b ene pubblico 
universale e contro i progetti di privatizzazione c he si vanno 
realizzando in alcune parti del globo, perseguiti d al governo italiano 
e praticati in alcune regioni. Il merito di questa straordinaria 
mobilitazione culturale e di questa lotta per la vi ta è stato, in primo 
luogo, delle associazioni e dei movimenti che hanno  operato sul 
territorio in favore dell'acqua. E' nato il forum p er l'acqua pubblica. 
Questa battaglia viene condotta anche - in Italia e d in Europa - da 
alcuni partiti e da diversi esponenti della politic a. IDV è stata tra le 
prime formazioni politiche - probabilmente la prima  - ad impegnarsi 
con decisione, anche formalmente nelle sedi istituz ionali, in favore 
dell'acqua pubblica, opponendosi duramente alla sua  
privatizzazione. Il centro- sinistra - spero anche il PD - si potrà 
ritrovare unito in questa lotta di civiltà. Il tema  dell'acqua pubblica 
può essere anche l'occasione per sperimentare un nu ovo modo di 
fare politica e di ritrovarsi uniti, partiti e demo crazia partecipativa 
che opera dal basso. Un modo per attivare luoghi di  dialogo e di 
costruzione di un percorso comune anche su altri te mi e contenuti 
che possono, poi, essere punti programmatici per l' alternativa di 
governo al berlusconismo. Dobbiamo tutti, responsab ilmente, 
lavorare in questa direzione. E' auspicabile che i movimenti e le 
associazioni diminuiscano, gradualmente, il tasso d i diffidenza nei 
confronti dei partiti, favorendo, anzi, il percorso  di crescita della 
classe dirigente e la loro costante apertura alla s ocietà civile. 
Attendersi dai partiti di riconoscere alla mobilita zione popolare un 
ruolo di primo piano, soprattutto quando si transit a per gli istituti 
tipici della democrazia partecipativa, come ad esem pio il 
referendum. Dobbiamo scongiurare di procedere divis i e di 
moltiplicare iniziative che vanno nella stessa dire zione. L'iter 
referendario contro la privatizzazione dell'acqua c i deve vedere 
uniti. Sarebbe stato straordinario - oggi sembra ut opia - se i quesiti 
referendari fossero stati depositati insieme da ass ociazioni, 
movimenti e partiti. Questo non è avvenuto a causa di sensibilità 
diverse, che vanno rispettate profondamente, presen ti tra le prime 
due componenti. Credo che in questo momento i parti ti debbano 
rispettare questo protagonismo del movimento ed ess ere uniti, tutti 
insieme, nelle varie fasi che seguono al deposito d ei quesiti. 
Raccolta delle firme, comitati per il sì, spazi pub blici, campagna 
promozionale, mobilitazione in tutto il Paese. Nel rispetto reciproco, 
nella consapevolezza che in democrazia il ruolo dei  partiti è 
fondamentale, come quello del popolo. 
In Italia abbiamo spesso registrato una deludente p artecipazione 
democratica dal basso, adesso che abbiamo una impon ente 
mobilitazione bisogna esserne contenti, rispettarne  gli spazi di 
autonomia ed evitare decisioni che possano inficiar e un percorso 
comune. Non è il momento delle contrapposizioni. L' autonomia 
legittima dei partiti non deve condurre a decisioni  che non 
verrebbero comprese da tutti quelli che vogliono un ità. Così come i 
promotori dei quesiti referendari debbono riconosce re che senza il 
coinvolgimento dei partiti e della loro capacità di  organizzazione sul 
territorio non si raggiungono i risultati sperati. 
Ed allora, uniti per la vittoria!  
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